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“Amare una persona signifi ca vederla come Dio 
l’ha intesa”.       (Fedor Dostoevskij)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 
LEVATI, AQUILONE

Le montagne si incontrano rispecchiandosi nel cielo.
Le nuvole si rincorrono
per raggiungersi.
I fi umi vivono il loro incontro nel mare.

Noi che abbiamo voluto
vivere il rischio della vita,
siamo arrivati al mare del nostro amore.

Questo mare,
a volte tranquillo, a volte burrascoso,
è la nostra vita.

Non cerchiamo isole per starcene tranquilli,
una barchetta per attraversare il mare ci basta.

Vogliamo vivere lasciandoci baciare, abbracciare, 
bruciare dal sole, entrare nella vita, 
donarle il profumo del nostro amore.

    (Ernesto Olivero)



MORALE DELLA FAVOLA

IL RE SCRICCIOLO
 
Un giorno, tanto tempo fa, un orso grande e grosso sentì dire 
che lo scricciolo era il re degli uccelli.
Lo scricciolo però è un uccellino così piccolo, ma così piccolo 
che l’orso non voleva credere che fosse re. 
Decise perciò di fi ccare il suo nasone nella reggia del Sovrano.
“Puah!” brontolò ad alta voce. “Questa sarebbe una reggia? Lo 
scricciolo è solo il re degli straccioni!”
Ma nel nido c’erano i piccolini dello scricciolo, così minuscoli 
da essere quasi invisibili. Sentendo le parole dell’orso saltaro-
no su off esi e senza paura si misero a gridare: “Chiedi subito 
scusa, maleducato!”
L’orso se ne andò sghignazzando.
Poco dopo tornarono re e regina scriccioli, i piccoli raccontaro-
no subito cosa era accaduto.
“Non sia mai detto che i miei piccoli vengano off esi” disse il re. 
“Dichiarerò subito guerra all’orso”. E così fece.
Quando l’ambasciatore piccolo piccolo di re scricciolo andò a 
dichiarare la guerra, l’orso gigantesco rise ancora più forte e 
la sua risata soffi  ò via l’ambasciatore, che era un moscerino.
Intanto l’esercito di re scricciolo si radunava. 
C’erano tutti gli animaletti con le ali: uccellini, farfalle, mo-
sche, api...
Anche l'orso radunò il suo esercito.
C'erano tutti gli animali più grossi a quattro zampe: lupi, ca-
valli, elefanti...
Il comando supremo era affi  dato alla volpe, perché era la più 
astuta.
Prima di partire per la battaglia, la volpe spiegò il suo piano ai 
soldati: “Seguitemi e vi porterò alla vittoria! 
La mia coda sarà il segnale. Finché starà ritta avanzate e pic-
chiate sodo. Soltanto se mi vedrete abbassare la coda, vorrà 
dire che le cose vanno male e dobbiamo scappare, ma questa è 
un’eventualità da non prendere neppure in considerazione…”
Nascosta nel cespuglio vicino, c’era una libellula del contro-
spionaggio.
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Subito volò dal re a raccontare quello che aveva udito.
“Bene” disse il re. “Quando la volpe verrà avanti, la zanzara 
vada a pungerla sotto la coda!”
I due eserciti si fronteggiarono.
La volpe aveva la coda ben dritta e, dietro di lei, orsi e lupi 
ironizzavano sui nemici.
Ma la zanzara piccola piccola volò sotto la coda della volpe e 
cominciò a pungerla e a pungerla fi nchè essa fu costretta ad 
abbassare la coda per il dolore.
Vedendo la volpe con la coda abbassata, i soldati dell’orso 
pensarono: ”Abbiamo perso!” e fuggirono a gambe levate.
E questa volta risero re scricciolo e i suoi coraggiosi piccolini.

Se tutti i piccoli del mondo…

La vita costringe l’uomo a numerose prove ma se Dio è con lui 
la speranza nutre il suo animo e il coraggio guida le sue scelte. 
Nessuna sfi da potrà essere persa davvero se l’uomo è con Dio.

 Allora Gesù fu pieno di gioia per opera dello Spirito Santo e 
disse: “Ti ringrazio, o Padre, Signore del cielo e e della terra. 
Ti ringrazio perché tu hai nascosto queste cose ai grandi e ai 
sapienti e le hai fatte conoscere ai piccoli. 
Si, Padre, così tu hai voluto”     (Luca 10,21)


